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I tes& accompagnano lo scorrere delle 
fotografie come la musica di una colonna 
sonora lo fa con le immagini, ci aiutano a 
definire o ad offuscare ciò che guardiamo. Lo 
sca;o si ridefinisce a;raverso i nostri ricordi, 

ricompone nella memoria le emozioni che 
prevalgono sulle percezioni. 
Ognuno trova una sua storia tra colori, luci 
ombre, ricostruita e supers&te. 

Questo libro è dedicato a tu;e le persone che nel mondo comba;ono i pregiudizi e le supers&zioni. 
E inoltre vuole essere un omaggio per coloro che lo;ano per i diriC della comunità LGBTQ.



 3

luca grasselli



 4



 5

I tes: accompagnano lo scorrere delle 
fotografie come la musica di una colonna 
sonora lo fa con le immagini, ci aiutano a 
definire o ad offuscare ciò che guardiamo.  
Lo scaDo si ridefinisce aDraverso i nostri 
ricordi, ricompone nella memoria le emozioni 
che prevalgono sulle percezioni. 

Ecco che l’autore delle fotografie, Luca 
Grasselli, si affida alle parole, per lui più 
appropriate, degli autori a lui congeniali. 
Sono traDe dai tes: dalle sceneggiature e dai 
romanzi che hanno accompagnato la sua 
formazione ar:s:ca. 
Ri:ene infaK di dover rendere omaggio, con 
gra:tudine, a quel percorso che ha 
accompagnato i suoi scaK e che ne ha 
governato, a sua insaputa, le visione 
trasfigurata in immagini. 

L’autore, come tuK i fotografi, frequenta 
quo:dianamente l’incontro tra la luce e la sua 
rifrazione, questa is:n:va ricerca la 
ritroviamo nei soggeK e nei i luoghi del suo 
narrare. Ques: spazi, invasi e conquista:, poi 
non gli appartengono più, nei suoi scaK ci 
viene infaK res:tuita una realtà 
straordinariamente irreale, magica, onirica. 
Emozioni, sen:men:, malinconia, annientano 
le  nostre resistenze e ci riconducono ai nostri 
ricordi, a sguardi in:mi.  
A volte ciò avviene con dolcezza altre con 
violenza spietata in una provocazione 
irriverente, come se il contrasto che 
impedisce l’appiaKmento nell’immagine, 
dovesse sconvolgere anche il nostro animo. 

Nulla del suo narrare è riconducibile 
all’immagine come oggi ci viene riproposta 
dalle moderne tecniche e dalla moderna 
“diffusione social”, le immagini e i raccon: di 
“Supers:zioni Supers::” sono icone di un 
modo an:co di sedurre con la fotografia. 

Gli scaK ci  guidano sia verso un’espressione 
razionalista che mis:ca, il fotografo u:lizza 
un’occasione propostagli nella realtà per 
deconges:onarla dal suo significato originale, 
evidenziandone le geometrie, le ombre, i 
contras:, ma che dalla quale si lascia 
trasportare in uno spazio mul:dimensionale 
per condurci verso un messaggio più 
profondo, segreto. 

Un’assenza di pudore disarmante; l’occhio 
dell’autore è depurato da ogni credenza o 
supers:zione, aperto, innocente. 
Non ci risparmia quindi l’ironia della sorte 
nell’esprimere il suo distacco dalle 
contraddizioni che ci racconta, anzi le trova 
paradossali ritenendole forme di una 
frustrazione inesorabile che impedisce di 
cogliere e gioire al di là dei pregiudizi. 

I preconceK come ragnatele o filtri ci 
impediscono di vedere ciò che guardiamo, e 
l’autore chiede alla fotografia di riportarci 
indietro, in una sorta di percorso contrario, 
speculare, usando egli stesso ogni genere di 
velatura per evidenziare contras: e 
contraddizioni. 

Nei tre episodi che sviluppano il volume, 
l’autore, ci trasporta nel suo i:nerario: 
in ‘Dream Light’ gioca con le combinazioni 
della luce, tra geometrie e riflessi, 
con ‘In The Mood For Love’ scivola con lo 
sguardo appassionato nella vita altrui con 
sofferta ricerca di bellezza, 
‘Supers:zioni Supers::’ è la provocazione, la 
visione sfrontata quale prova indelebile delle 
contraddizioni dell’animo umano. 

Alla fine dell vagare tra le pagine, gnuno trova 
una sua storia tra colori, luci e ombre, 
ricostruita e supers:te. 
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dream light

Quante volte hai guardato aDraverso quella 
tenda, i suoi fori come occhi scrutavano  il 
vetro opalino.  

Altre volte eri nascosto tra i ricordi di quando, 
mol: anni prima, avevi visto quegli stessi 
luoghi, e ora, tuDo : appare strano indis:nto, 
c’è stata vita anche senza di te, vissuta. 

Quando ripensi agli oggeK della tua di vita,  li 
ritrovi fermi al loro posto, nella vetrina, 
nell’armadio, la tua prima macchina da 
scrivere, il tuo abito da sposa, come 
sonnambuli cerchiamo di evitarli per non 
esserne sopraffaK. 

Non è stato facile ma alla fine hai elaborato 
un quadro perfeDo, alcuni addiriDura lo 
vorrebbero per sé, la tua bella moglieKna, il 
sermone del sabato, i fiori la domenica, il 
tuDo incorniciato nella carta da para: di 
lusso. 

Quel riflesso nello specchio, la luce filtrata dal 
vetro iridescente del locale, i colori del 
tendone del circo, scavano la tua in:mità e si 
rivelano in tuDo il loro dramma:co effeDo 
scenico, sei imprigionato tra ciò che sei stato 
e quello che gli altri scrutano in te. 

Pensi di non poter sfuggire. Ma alla fine, sei 
salvo , è stato solo un sogno, una trappola 
onirica! 

Luca Grasselli 
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Che io mi fermi qui; per un’occhiata alla 
natura anch’io. 
Di un cielo sgombro e del mare al maCno 
il più brillante con la gialla riva; tu;o bello, e 
tu;o in piena luce. 

Che io mi fermi qui. E m’illuda di aver visto  
(certo che ho visto, in quell’aCmo di sosta); 
non viCma anche qui dei miei abbagli 
dei miei ricordi dei fantasmi di lussuria.
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Ma ci son noC o pomeriggi o albe e ancora 
tramon&, anche questo dovete imparare, che 
succede il gran miracolo, cioè arriva l’odore 
del Mare del Nord che spezza le strade e la 
campagna e quando arriva sen& proprio 
dentro la salsedine delle burrasche e 

dell’oceano e persino il rauco gridolino dei 
gabbiani e anche il puzzo soCle delle alghe 
che la marea ha ge;ato sugli scogli, insomma 
l’odore del gran mare, dei viaggi, l’odore che 
sento addosso come un prodigio e che sto 
inseguendo…
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Supponiamo… che Jim possa tornare a vedere 
come George se la passa… Nel migliore dei 
casi sarebbe come una breve visita di un 
osservatore venuto da fuori al quale  sia 
consen&to per un momento di dare 

un’occhiata e vedere, da lontano, a;raverso 
un vetro, questa figura che siede solitaria al 
tavolino della stre;a stanza, intenta a 
mangiare le sue uova affogate umilmente e 
neghi;osamente, un prigioniero di vita.
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Lasciando l’appartamento di New York, ci 
sbarazzammo di tu;o ciò che era ro;o o 
logoro, quasi la metà dei nostri averi. Li 
lasciammo in strada come oblazioni a quelli 
che stavano arrivando, pieni di speranza, nel 
luogo che noi ci accingevamo ad 

abbandonare. E dalla finestra guardammo i 
passan& che si portavano via roba. Una 
donna prese la lampada di lava. Due skinhead 
e una ragazza tatuata portarono via il 
divano… “Addio tesori!” L’alito lasciò sul vetro 
un guizzante filo di vapore.
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Il soggiorno è buio e ha il soffi;o basso, con 
librerie lungo l'intera parete prospiciente le 
finestre. I libri non hanno reso George più 
nobile, migliore o più auten&camente saggio. 
E' che gli piace ascoltarne le voci, una o l'altra 
secondo l'umore. Ne fa un uso improprio, del 

tu;o spietato… per aiutarsi a dormire, per 
distogliersi dalle lance;e dell'orologio, per 
mi&gare il tormento degli spasmi pilorici, per 
distrarsi dalla sua malinconia, per far sca;are 
i riflessi condiziona& del colon. 
Ne sceglie uno.
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Sì, lo so, non è il mio amore 
questa luce d’oro che danza sulle foglie, 
queste pigre nuvole che navigano il cielo, 
questo vento passa, accarezzando 

la mia fronte con la sua freschezza. 

La luce del maCno mi ha innondato la vista: 
è questo il tuo messaggio al mio cuore.
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Uscendo dalla questura non ero depressa, ma 
quasi. Era una di quelle maCne &epide, dove 
la gente cammina per la strada come zombi, 
cioè, persone senz’anima con un giornale 
so;o il braccio. Mi infilo i miei fin& ray-ban 
neri, non sopporto che la gente mi sorprenda 
per strada con lo sguardo triste. Entro a 
prendere un caffè in un bar qualunque. Non 
ho nulla da fare, guardo il cameriere per 
vedere se ci sta. 

- Sono Pa;y. 
- Quale Pa;y? 
- Hai appena perso la tua grande occasione, 
ragazzo, - gli dico. - Quando sarai vecchio dì ai 
tuoi nipo& che un giorno hai avuto Pa;y 
Diphusa dall’altra parte del bancone e non te 
ne sei reso conto.
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Giorno dopo giorno Rose controllava la posta 
ed era sollevata nel non trovare alcun avviso 
minaccioso con date stabilite, tanto che  
cominciò a sperare che questo vago periodo  

di grazia con&nuasse per sempre. 
Ma arrivava sempre qualche le;era dura a 
ricordarle che aveva i giorni conta&.
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Il palcoscenico è pieno di sedie e di tavoli di 
legno. Escono due donne 
contemporaneamente, con gli occhi chiusi, 
come due sonnambule… Hai paura che le 
povere;e sba;ano contro qualsiasi cosa…! 
Ma subito appare un uomo con la faccia più 
triste che abbia visto in vita mia e sposta 

bruscamente le sedie e i tavoli affinché non 
inciampino…Non puoi immaginare quant’era 
emozionante. Al mio fianco c’era un uomo di 
almeno quarant’anni, bello, che ha pianto più 
di una volta per l’emozione… non poteva che 
essere così.
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È sempre lusinghiero vedere due uomini 
acceca& dal desiderio per te…  
Insomma, uno era appena uscito di prigione, 
e come se non bastasse mi confondeva con 
sua madre. L’altro era &mido, oltre che 
omosessuale, e mi aveva visto in diversi locali. 
Al primo affascinava il mio modo di fumare, e 

dunque si era innamorato di me 
idealizzandomi. Da come ho scoperto dopo, il 
secondo ragazzo era innamorato del suo 
amico fin da bambino. Gli aveva promesso un 
regalo per quando fosse uscito di galera. Quel 
regalo ero io.
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Ascoltate, ragazzi. Potete anche sme;ere. 
Non possiamo più pagare l'affi;o e la luce. 
Siamo falli&. 
Quindi domaCna presto si smonta, le roulo;e 
vanno in rimessa. 
TuC a casa, per quest'anno il circo è morto. 
E' finita. Neanche una stagione. 
ll mio sogno del circo. 10 anni. 

Un bel ricordo. 
Questa sera è l'ul&ma con il mio vecchio 
numero. 
E poi c'è anche la luna piena. 
La trapezista si rompe l'osso del collo!!! 

Non lo avevo immaginato così l'addio al circo.
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In the mood for love

Nei ritraK di strada trovi la gen:lezza degli 
sguardi e dei ges: perdu:, una malinconia 
diffusa, costante, vorres: fermar: e sapere, 
appropriar: di un’altra storia e, finalmente, 
liberar: della tua. 
  
Ad ogni giro : trovi impreparato, avres: 
potuto essere tu a vendere fiori o a regalare 
poesie, ancora tu a scrivere infinite leDere sui 
muri. 

Ti ritrovi ad essere tes:mone di una 
narrazione inaspeData ed aDraente, di una 
complicità improvvisa, di una verità offuscata 
che smarrisce le tue certezze. 

Un vor:ce, una ver:gine, l’ebrezza inaDesa di 
un’infatuazione inconfessabile, sai che non 
sarà per tuK, avidamente cerchi di 
controllare la permanenza delle cose, ma non 
sei più giovane e : sfugge tuDo via. 

Ciò che hai tenuto segreto tuDa la vita : 
schiaccia, sei così bravo a men:re da non 
dis:nguere più il sogno dalla realtà, l’inganno 
dalla finzione, la nostalgia dalla liberazione. 

Ti sen:vi al sicuro, ma questa nuova 
inquietudine tormenta i tuoi incontri e cerchi, 
senza trovarla, la tua predisposizione 
all’amore. 

Luca Grasselli 
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Sono nato con gli occhi chiusi 
TuC nascono con gli occhi chiusi. 
Ma i miei occhi erano socchiusi, 
così socchiusi che mi facevano le rughe. 

Sono rimasto così, con gli occhi chiusi, 
per altre due seCmane. 
La mia Mamma, al contrario di quello che 
tuC si aspe;avano...non era mica 
preoccupata. 

Diceva ogni minuto che, quando sarei stato 
pronto...e avessi voluto, avrei aperto gli occhi. 
E' stato così, subito, nei primi giorni di 
vita...che ho imparato cos'era il libero 
arbitrio.Francesco era ormai abituato a quel 
rituale...però quel giorno è stato diverso. 
Mentre lui mi fissava, a;raverso il vetro 
grosso della nursery...io, senza mo&vo...ho 
aperto i miei occhi e l'ho guardato 
dire;amente nei suoi.
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Cosa, si chiese l’uomo, cosa ci faceva lui, 
individuo degno e rispe;abile, con un 
appartamento ben riscaldato, buoni libri da 
leggere, una macchina del caffè, qui fuori tra 
questa gente, in mezzo alla strada in una  

fredda maCna domenicale?  
Rise di sé per essersi fa;o ancora una volta 
quella domanda e proseguì. 
Qualunque cosa si inventasse, egli sapeva, 
stava andando dove stava andando.
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Era il crepuscolo. Sul fiume quello sarebbe 
stato il momento della verità, per noi due 
poveri cercatori. Il momento dell’oro. E’ 
quando il giorno volge al termine che 
incomincia la raccolta dell’oro. 

Domandai, forse un pò scioccamente: “E 
l’amore esiste?” 
“Certo che esiste” rispose, “Esiste eccome, ma 
non per tuC e non allo stesso modo”.
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Quindici anni dopo, quando la mamma è 
morta...ho avuto la certezza che la 
permanenza delle cose non dipendi della 
nostra volontà. 
Esiste un senso maggiore, misterioso, 
irraggiungibile. 
Che determina il calendario del nostro tempo. 

La mancanza che sen&vo di mia madre a quel 
tempo era un sen&mento che non conoscevo. 
Che non sapevo esistesse. 
Un segreto rivelato sul des&no. 
Così non era più per&nente... chiedere perché 
lei se n'era andata così presto…restava solo 
l'amore e la nostalgia. 
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A New York…la maCna passeggia al Central 
Park, il pomeriggio dorme, legge, la sera 
frequenta un pò di mondanità europea. La 
no;e scende al Village e si fa una buona 
sequenza di birre nei locali. Guarda i video e 
gli spe;acoli di traves&&, non parla con 
nessuno e non con i baris& a;raC dal suo 
accento italiano e quindi, per loro, ancora 
incorro;o e sano. Passa qualche ora ad 

immaginarsi come possa essere la vita di quel 
tale, che indubbiamente lo a;rae, che 
professione possa svolgere, che &po di sesso 
preferisca.  
Ma la sensazione più forte che ha è che a New 
York avrebbe dovuto restarci a vent’anni, con 
la voglia di far maCno e lo stomaco ancora 
integro.
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Per anni si era sen&to al sicuro soltanto nel 
suo appartamento... Ma adesso tu;o si era 
capovolto… 
TuC quan& avevano segre&.  
E tu;avia egli incominciava ad essere stanco 

del suo. Sì, se qualcuno glielo avesse chiesto 
adesso, chiunque, avrebbe raccontato tu;o, 
anche se ormai non gli avrebbe fa;o alcun 
bene; lo avrebbe fa;o per disprezzo.
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Comunque controllare i momen& nega&vi non 
è proprio il mio forte, ho appena fa;o il 
contrario di ciò che dovrei. Oggi, per esempio, 
indossare degli s&valeC dalla punta 
quadrata, che mi sono comprata a New York 
nell’ul&mo viaggio fa;o insieme al mio 
“ul&mo grande amore”, di cui sono ancora in 
fase di disintossicazione… 
L’acquisto degli s&valeC è l’unica cosa in tu;o  

il viaggio sulla quale il mio ragazzo ed io 
siamo anda& d’accordo. E mi emoziona 
ricordarlo, per quanto mi addolori. Uno dei 
sintomi che dis&nguono l’amore vero dal 
passeggero e falso è quando si sente la 
nostalgia addiri;ura dei momen& bruC, nel 
caso del vero, e un sen&mento di liberazione, 
nel caso passeggero e falso.
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A me piacciono gli anfraC bui delle osterie 
dormien&, 
dove la gente culmina nell’eccesso del canto, 
a me piacciono le cose bestemmiate e 
leggere, 
e i calici di vino profondi, 
dove la mente esulta, 

livello di magico pensiero. 
Troppo sciocco è piangere sopra un amore 
perduto malvissuto e scostante, 
meglio l’acre vapore del vino indenne, 
meglio l’ubriacatura del genio, 
meglio sì meglio l’indagine sorda delle 
scorrevolezza di vite…
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-Lavoro qui di fronte, sono venuta a trovare 
mio marito. Vorremmo chiederle una cosa, 
mio marito ha dei problemi. E’ sterile 
-E quindi 
-Tu;e e due la troviamo molto bello. 
Insomma…volevamo chiederle se 
acce;erebbe…di venire a le;o con me, con 

noi, lei preferisce gli uomini, ma abbiamo 
pensato che non le avrebbe dato fas&dio, lei è 
giovane. Non ha mica l’AIDS? 
-No 
-Allora possiamo provarci, se vuole. Abbiamo 
dei soldi da parte possiamo pagarla. 
-Non servirà.
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Dapprima ha sussurrato: ”La sfortuna 
incombe su di te”…  
Non le ho risposto. Ci ho messo un pò a capire 
che, in ogni modo, lei non aspe;ava una 

risposta. Era convinta di affermare una verità 
incontestabile. Non dubitava delle sue visioni. 
Era sicura di sé. Una certezza che emanava 
dalla sua persona curva. 
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surviving superstitions

Ciò che osservi è dissimile da quello che 
guardi, i tuoi pregiudizi, le tue supers:zioni, le 
tue meschinità mostrano quello che vuoi 
vedere. 

Preferisci rifugiar: nel confessionale dove le 
tue menzogne si mescolano alle loro.  

Ti ricopri con un velo, preferisci lasciar: 
trascinare da un credo sordo e discriminante. 

Giudichi immorale, o anche perverso, ciò che 
viene dal cuore, dalla vera natura umana. 

Non riconosci nel corpo e nell’anima la libertà 
di esprimersi e vorres: corromperla 
ricoprendola di supers:zioni. 

Nascondi la tua frustrazione per non esser: 
lasciato andare alla tua vera natura cercando 
di soffocare, reprimere, fus:gare. 

Pretendi di conoscere ciò che è, incapace 
come sei, di riconoscere la bellezza 
dell’espressività in:ma. 

Sono le supers:zioni supers::, a cercare di 
reprimere e soffocare, come una infinita 
trama di ragnatele an:che, le men:, i cuori e 
l’amore libero. 

Luca Grasselli 
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Sopra la riva erano rimas& solo tre 
pischelleC, che erano scesi giù e dopo essersi 
ferma& un pezze;o sul ponte a guardare, 
s’erano venu&… senza che si decidessero a 
spogliarsi. Se ne stavano a;en& a guardare 
quelli che scherzavano sull’acqua bassa e sul 
fango… 

Erano quasi ignudi, coi calzoncini tenu& su da 
uno spago, la canoCera o la maglie;a tu;a 
strappata con le falde fuori.  
Si sfilavano i calzoni camminando e 
arrivavano a riva coi panni in mano.



 65



 66



 67

Andò al cinema sulla Terza Avenue. La donna 
dietro il tramezzo di vetro prese i soldi, lo fece 
passare a;raverso il torchie;o come aveva 
fa;o pra&camente ogni domenica per 
quindici anni… 
Si sede;e nell’ul&ma fila con gli altri vecchi 
che volevano spararsi una sega ed essere 
lascia& in pace… 
Ricambiò lo sguardo dell’uomo fisso accanto a 
lui, caldo come il fiato. 

Chiuse gli occhi. 
Gli faceva rabbia che questa occasione si 
presentasse proprio adesso, proprio quando 
più di ogni altra cosa desiderava restare solo 
a crogiolarsi nella sua disgrazia… 
Il giorno dopo in lui sarebbe rimasta solo la 
speranza sufficiente a provare rimpianto.
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Scusa. Vorrei 
scusare la donna che è in te e che io non 
voglio vedere 
perché mol& anni fa una donna piacevole ad 
oltranza mi rubò… 

e da allora in poi chiudo le porte alle vecchie e 
alle giovani 
pensando che la mia innocenza è stata 
privata di un grande dialogo.
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- Mi scusi. Posso farle il ritra;o? Le faccio il 
ritra;o? Va bene? 
- Sì, prego. 
- Due minu&, sarò molto veloce. Non si 
muova. (Mi domando se sia ebrea. Che faccia 
carina.) 
- (Chissà se verrà bene il ritra;o! Credo di sì.) 
- (Interessante. Che narici dramma&che! 

queste persone sono comparse. Gente 

fantas&ca. Le comparse sono così pazien&. 
Stanno semplicemente sedute.) 

- (Mi piacerebbe vederlo. Forse me lo regala.) 
- (Comparse. queste persone sono delle 
comparse, sono straordinarie.) 
- Che bello! Sarà un bel ritra;o! 
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E lui aveva aperto la Bibbia alla Prima Le;era 
ai Corinzi, e le;o e interpretato il meraviglioso 
capitolo…il giovane indigeno capo tribù 
diceva: ”Questa è la prima volta che sento 
simili parole, mi piacciono”, e gli si accostava, 
il corpo ardente e fragrante di fiori. 
E lui osservò com’era intelligente il ragazzo e 
come bello e, risoluto a vincerlo seduta 
stante, gli impresse un bacio in fronte e lo 
aCrò a se… Il giovane si era adagiato 
volen&eri, troppo volen&eri e troppo a lungo, 
e aveva spento la lucerna. 

E dopo, li aveva vis& solamente Iddio. 
Nei cinque anni successivi del suo ministero lo 
ossessionava la scena accaduta sul limitare 
del bosco. Voleva dir forse che neppure lui era 
stato perdonato? L’oscura perversione ero&ca 
che il capo tribù scambiava per cris&anesimo, 
chi era stato a ins&llarla? Questa domanda 
s’insinuava in lui di con&nuo, giorno per 
giorno il missionario udiva la voce di 
quell’indigeno sgraziato che lo invitava a 
peccare.
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-E’ venuto il padre, no? 
-Sì... E mi ha chiesto se sono finocchio! 
-Ma và! 
-Bè, ha u&lizzato la formula americana, che è 
più fine. Cioè qual era il mio orientamento… 
-E tu cosa gli hai risposto? 

-Gli ho men&to 
-Davvero? 
-No scema. Ha per caso domandato alla capo 
infermiera se è lesbica, o a te, se & piace il 
bes&alismo o la coprofagia?
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-Io & amo. 
E perche tu mi ami? 
-Ti amo perché tu sei mio. Ti amo perché tu 
hai bisogno d’amore. Ti amo perché, quando 
tu mi guardi, mi sento forte...  
Ti amo perché quando & tocco, mi sento più 
uomo...che chiunque altro. 

-Anch'io & amo. 
-E perche anche tu mi ami? 
-Ti amo perché, quanto & tocco...& faccio 
sen&re più uomo che chiunque altro. Ti amo 
perché non potranno mai accusarci d'amore. 
Ti amo perché, per capire il nostro amore... 
bisognerebbe capovolgere il mondo.
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Son cresciuta dalle suore, è passata dal 
convento alla strada. 
C’è sempre qualcuno disposto a comprare. 
Ba;ere & rende spietata. Con gli uomini, che 
son bancomat, mica persone. 
E poi pagano per non dover dimostrare. 
Niente ansia, preliminari, possibili eiaculazioni 
precoci, mancanza di bravura. Niente recite. 

Se vanno a trans, poi, vogliono un’altra cosa, 
vogliono quello che una donna non ha. 
Vogliono il pene. 
Che poi, un uomo che va a trans mica è gay. 
Al limite bisex, ma insomma… è un uomo più 
etero degli altri. Io a un uomo che mi rivela la 
sua passione trans faccio i complimen&. 



 82



 83



 84

-Salvador? 
-Sì? 
-Sei tu? Non & aveva riconosciuto... Sono 
Federico.  
-Da quanto tempo! Vieni qui. 
-Tanto. Come stai. 
-Vecchio. 
-Hai solo cinque anni più di me! Mi avres& 
riconosciuto se mi avessi incontrato per 
strada? 

-Avrei dovuto sforzarmi, ma sì... Gli occhi non 
sono cambia&. 
-Scusa se & ho svegliato. 
-Figura&... Entra. Cosa bevi? 
-Una cosa qualsiasi... Tequila? 
-Tu dove vivi ora? 
-A Buenos Aires. Dopo che ci siamo lascia&, A 
quei tempi l'eroina non arrivava in Argen&na. 
Il miglior modo di uscirne. 
-"L'amore non basta a salvare la persona che 
ami" 
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-Tu non hai interro;o niente, Federico. Anzi, 
hai riempito la mia vita come niente e nessun 
altro ha mai fa;o...La tua nuova famiglia...E 
sanno di noi?  
-Sì, l'ho de;o. Non sanno che sei tu, sanno 
che ho avuto un compagno a Madrid, per tre 
anni. 
-E ora stai con qualcuno? 
-Sì. 
-E tu? 
-No. 
-Uomo o donna? 

-Donna.La mia esperienza con gli uomini è 
finita con te. 
-Non so come prenderlo... 
-Prendilo come un complimento. In nome dei 
vecchi tempi... Vuoi che res& a dormire con 
te? 
-Certo che voglio, ma chiudiamo la nostra 
storia come Dio comanda. 
-Di Dio non ci è mai importato niente è la 
nostra storia possiamo chiuderla anche 
domani maCna. 
-Va;ene. 
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